
Il lavoro è un dono prezioso
Dopo 25 anni di lavoro ininterrot-
to, tre anni fa persi il lavoro in
quanto l’azienda non aveva più la
copertura finanziaria necessaria
per pagare gli stipendi ai dipen-
denti. Per tre anni rimasi disoccu-
pata, e questa situazione mi causa-
va grande ansia e preoccupazione.
In questo periodo, al fine di sanare
anche solo parzialmente la mia
situazione economica familiare,
mi adeguai a impartire lezioni pri-
vate e ripetizioni di lingue stranie-
re agli studenti che ne avevano
necessità e che me ne facevano
richiesta. 
Da diversi anni conoscevo don
Adriano che, con la sua intensa e
costante preghiera, accompagnava
e continua ad accompagnare la mia
famiglia ottenendo dal Signore
l’aiuto necessario per affrontare e
superare le difficoltà della vita.
Dal mese di marzo 2013 ho trova-
to un lavoro a tempo determinato
che mi permetteva di avere un con-
tinuo contatto con molte persone;
mi piaceva molto e mi dava molta
soddisfazione. Ora, grazie all’aiuto
di Dio e alle preghiere di interces-
sione di don Adriano, in data 16
settembre 2014, il mio contratto di
lavoro è stato trasformato a tempo
indeterminato. Considerando que-
sto periodo di crisi, in cui il lavoro
è un bene preziosissimo, ritengo di
avere ricevuto una grazia. 
Ringrazio di cuore il Signore per
questo dono del lavoro e per la sua
costante presenza nella mia vita.
Inoltre mio figlio, che era stato
rimandato in due materie, ha otte-

nuto la promozione con ottimi
voti. 
Ringrazio don Adriano per la sua
preziosissima amicizia e per le sue
assidue preghiere che nei momenti
difficili sono state un grande con-
forto e sostegno, e il Signore non
ha permesso che mi sentissi sola.

Dono di una creatura
Nell'anno 2012 io e mio marito
abbiamo avuto un breve colloquio
con padre Adriano, che ci disse di
pregare e di avere fede in Dio.
Vorrei dare anch’io la mia testimo-
nianza di fede. L'anno scorso 2013
io e mio marito, abbiamo parteci-
pato alla messa presieduta da
padre Adriano, all’adorazione
eucaristica e alle preghiere di
intercessione per ottenere in dono
la guarigione.
Essendo sposati da tempo deside-
ravamo diventare genitori. 
Purtroppo io avevo subito alcuni
interventi all'utero e temevo di non
riuscire a diventare madre.
Durante la messa, io e mio marito
abbiamo pregato tanto; il sacerdo-
te, durante l’adorazione eucaristi-
ca, chiese al Signore la grazia della
maternità per una coppia che in
preghiera l'aveva chiesta.
In cuor mio speravo che fossimo
stati ascoltati; infatti questa grazia
ci è stata benevolmente concessa, e
il 20 febbraio del 2014 siamo
diventati genitori di un bellissimo
bambino. Ringraziamo e lodiamo
il Signore che quel giorno ci ha
ascoltati e perché ci assista nel cre-
scerlo nella sua grazia.
Lode a te o Cristo.

Programma incontri del mese di dicembre 2014
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Carissimi, è importante scoprire, illu-
minati e guidati dallo Spirito Santo, la

forza e la grazia che riceviamo dalla pre-
ghiera. La preghiera è necessaria per
ricreare nella vita spirituale, psichica e
fisica, energie sempre nuove per mantene-
re un battito cardiaco di bontà, di tenerez-
za e di carità; per compiere un cammino di
continua conversione. Inoltre la preghiera
fatta con fede ci porta a radicarci nel pro-
fondo del nostro essere, della nostra natu-
ra meravigliosa. È pregando che ricevia-
mo in dono la serenità che risana il nostro
equilibrio a volte compromesso; è pregan-
do che riceviamo in dono la gioia di vive-
re alla presenza del Signore e di entrare in
dialogo con Lui. Gesù è fonte della gioia,
che riempie quel vuoto che ci sconvolge,
che ci angoscia e che ci impoverisce sem-
pre di più; che ci fa ascoltare, nel silenzio
e nel raccoglimento la voce di Dio, di
Cristo Gesù, dello Spirito Santo. È la gioia
di Gesù che trasforma la nostra esistenza
sovente travagliata da tanti problemi, da
fallimenti, da incidenti di percorso, da
paure, angosce e malattie. Pregare signifi-
ca anche essere toccati nel nostro cuore
dalla bellezza e dalla potenza dell’amore
di Gesù, dalla sua bontà, dalla sua grazia;
non solo, ma significa lasciare che Dio,
Padre di infinita bontà, faccia breccia nella
nostra vita e nel nostro essere. Coloro che

pregano veramente, guidati e illuminati
dallo Spirito Santo, mostrano certamente
serenità, equilibrio, pace, armonia, gioia,
amore, gratitudine, generosità e perdono
per coloro cui vivono a fianco. È chiaro
che pregando, la nostra mente attenta e
presente ci fa riflettere sugli errori com-
piuti nel corso della nostra vita: fallimen-
ti, insuccessi, dolori, sofferenze ed espe-
rienze negative del nostro passato. È nel
silenzio che si gusta la gioia di pregare e la
gioia dell’ascolto: Dio parla nel silenzio!
È chiaro per tutti noi che oggi viviamo in
un mondo assordante a causa dei ripetuti
squilli di cellulare; nel rumore non c’è dia-
logo perché il chiasso disturba notevol-
mente la psiche. Abbiamo bisogno di
silenzio! Chi prega ama, e chi ama prega.
Pertanto quando ci assale tristezza, sco-
raggiamento, frustrazione, eccessivo
stress e sentimenti negativi, invochiamo
l’aiuto del Signore; mettiamoci in pre-
ghiera alla sua presenza confidando nel
suo infinito amore e tutto si dissolverà
perché, ci dice San Paolo: “Tutto posso in
colui che mi dà la forza” (Fil 4,13); in
Colui che ci perdona, che ci libera da ogni
male, che ci colma della sua grazia e della
sua tenerezza. E tu, o Maria, donna di
intensa preghiera, donna del silenzio,
Madre della chiesa, accompagnaci in que-
sto stupendo cammino. Amen.

- 5 -

In preghiera per rimanere 
nell’amore di Dio
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In via Belfiore 12: servizio caritatevole presso la mensa dei poveri, ogni domenica e
festivi e distribuzione dei pacchi famiglia al mercoledì pomeriggio.
Collabora anche tu nel sostenere le nostre iniziative con offerte tramite:
- Conto Corrente Postale n. 38392106
- Banco posta IBAN IT36S0760101000000038392106
- C.C. bancario IBAN IT57A0558401000000000017636

Il Signore entri nel nostro cuore e nel cuore delle nostre famiglie con tutta la
potenza del suo amore e della sua grazia. Buon Natale!

Don Adriano

S. Messa presieduta da don Adriano Gennari seguita dall’adorazione eucari-
stica con preghiere di intercessione per sofferenti e malati

§ Santuario N. S. della Salute – via Vibò, 24 – Torino – ore 20,30:
– primo venerdì 5: insegnamento di Fratel Emanuele
– lunedì 15 – festa della luce

§ Monastero di Casanova ore 15,30:
– ogni martedì alle ore 20,30: s. Messa, adorazione eucaristica e preghiera

di compieta

– lunedì 8 – Solennità dell’Immacolata - Ritiro giovani: 
– ore 9,30 preghiera – insegnamento – 11,00 adorazione eucaristica – 
– ore 12,00 pranzo da prenotare entro il 4/12 telefonando al n. 011.9795290
– ore 15,00: celebrazione eucaristica aperta a tutti

– martedì 16 s. Messa ore 20,30 - festa della luce 
– mercoledì 24 ore 22,00: s. Messa - solennità del S. Natale

– giovedì 25: solennità del S. Natale.
Don Adriano alle ore 11,00 celebra l’Eucaristia e alle ore 12,00 condivide
il pranzo con le persone sole. È necessario prenotarsi entro il 20 dicem-
bre (tel. 011.9795290). Le persone interessate sono invitate a raggiungere
il Monastero con mezzi propri.

– mercoledì 31 ore 22,00: don Adriano celebra la s. Messa in ringrazia-
mento per l’anno trascorso e per il nuovo anno che il Signore ci dona.

arissimi, è importante scoprire, illu-



La forza della preghiera
A febbraio 2012 mi fu diagnosticato un
adenocarcinoma maligno del colon.
Rimasi senza parole, angosciata e
come svuotata. L'unico pensiero andò a
mio marito che sarebbe rimasto da
solo. Da tempo conoscevo don Adriano
del Cenacolo Eucaristico della
Trasfigurazione e partecipavo insieme
a mio marito alle celebrazioni nel
Santuario di nostra Signora della
Salute e nel Monastero di Casanova.
Ne parlai con lui: mi disse di non
preoccuparmi, avrebbe pregato con
intensità per me. Il mese successivo fui
operata; andò tutto bene, e iniziai un
ciclo di chemioterapia che fu devastan-
te e dovetti smettere. Durante un con-
trollo fu evidenziata una metastasi epa-
tica per la quale fu necessario, su con-
siglio del chirurgo, fare una termoabla-
zione (bruciatura della metastasi) che
venne eseguita nel mese di agosto
2012. Dopo questo intervento avrei
dovuto sottopormi a chemioterapia ma
i medici vista l'intolleranza preferirono
fare ulteriori controlli ravvicinati.
Durante questo periodo di sofferenza
pregavo intensamente e ogni volta sen-
tivo una forza che cresceva sempre di
più. Dopo 2 anni dai controlli risulta
che va tutto bene. Ringrazio il Signore
per questa stupenda grazia e don
Adriano che intercede per noi sofferen-
ti mettendosi in adorazione eucaristica
e presentando le nostre malattie e le
nostre sofferenze al Signore. A tutte le
persone che si trovano nella mia situa-
zione raccomando di non cessare mai
di pregare e di lottare con la forza che
scaturisce dal dono della fede; certa-
mente il Signore ricco di misericordia e
di compassione ci ascolterà.

Scompenso cardiaco e calcoli
colecisti

Una nostra amica di famiglia aveva
chiesto a don Adriano preghiere per

mio marito quando a giugno era all’o-
spedale Giovanni Bosco. 
Mio marito doveva essere operato
urgentemente per i calcoli alla colecisti
che  causavano infezione. Al mattino
dell’intervento, quando era già in sala
operatoria, i medici hanno riscontrato
uno scompenso cardiaco per cui hanno
dovuto sospendere l’intervento. Dopo
altri esami hanno scoperto che aveva la
vena aorta calcificata in due posti
diversi e una vena chiusa a causa della
calcificazione. Inoltre il cuore aveva
subito un infarto. Doveva essere opera-
to d’urgenza e il chirurgo ha detto che
l’intervento era molto pericoloso.
Le preghiere di intercessione di don
Adriano hanno ottenuto la grazia di
Gesù che ha guidato le mani del chi-
rurgo che lo stava operando perché,
nonostante le difficoltà, è riuscito ad
aprire l’arteria e la vena che erano
chiuse a causa della calcificazione.
Successivamente il chirurgo ci ha
informati della situazione dicendoci
che non aveva molte speranze di poter
risolvere così bene questo intervento a
causa delle difficoltà che si presentava-
no. Dopo due giorni dall’intervento i
medici ci informarono che il cuore
ogni tanto si fermava per qualche istan-
te per cui era necessario mettere il
generatore di impulsi. Quando lo ripor-
tarono nella sua camera i medici
riscontrarono una emorragia che non si
fermava. È venuto il chirurgo e, lì nel
letto, ha tentato di bloccare l’emorragia
dando ancora alcuni punti supplemen-
tari di sutura perché intanto si era for-
mato un enorme ematoma con gonfio-
re. Dopo 12 giorni mio marito è stato
dimesso con ancora alcuni punti e,
alcuni giorni dopo, siamo ritornati per
toglierli. Ora mio marito sta bene.
Ringraziamo Gesù per questa grazia
che ci è stata donata e don Adriano per
le preghiere di intercessione. Il Signore
Gesù ricompensi don Adriano per tutte
le sue preziose preghiere.
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La guarigione di Gesù non è soltan-
to liberare un corpo, ma è guarire lo
spirito, l’anima, il cuore, donando
fiducia in se stessi, nella vita e nel
futuro. La fiducia è sempre generata
dalla speranza.
Nel Vangelo di san Giovanni si parla
di una donna che è stata accusata di
adulterio e, secondo la legge, dove-
va essere messa a morte a colpi di
pietra. 
Sappiamo come Gesù reagisce a
questa accusa da parte della gente.
Gesù si china, si fa vicino a quella
donna e alla sua solitudine abissale
in cui si trova. Gesù si fa voluta-
mente vicino; è una vicinanza che
parte dal cuore. 
Il chinarsi di Gesù vicino a quella
donna, è un gesto che infonde fidu-
cia a quella creatura perché non la
lascia abbandonata a se stessa in
balia a quel gruppo vociante che non
aspetta altro che tirarle le pietre
addosso. È un gesto molto bello
questo, soprattutto umanissimo per-
chè evita di far vergognare questa
persona. Andando contro la legge di
quel tempo sfida quella gente con
queste parole: “Chi è senza peccato
scagli per primo la pietra”.
È l’ipocrisia che punta il dito sugli
altri perché hanno sbagliato. La
compassione di Gesú  per quella
donna obbliga quel gruppo di uomi-
ni ad andarsene lasciando cadere a
terra le pietre e nessuno la condan-
na.
Delicatamente Gesù la alza e mostra
ancora una volta la sua immensa
umanità, la sua vicinanza chieden-
dole: “Nessuno ti ha condannata?”
“Neanch’io ti condanno; va’ e non
peccare più”.
Ecco la parola umana di Gesù. E’ la

parola della misericordia di Dio che
dà fiducia, e quando la fiducia è nel
cuore  si riscopre  la voglia della
vita, del futuro. E nessun peccato è
così schiacciante da impedire di
rialzarsi e di ricominciare, perché il
nostro Dio è il Dio della misericor-
dia che libera il cuore dall’angoscia.
L’agire misericordioso di Dio è un
agire umano, che diventa per noi un
motivo di insegnamento che non
possiamo trascurare.
Anche noi spesso siamo angosciati,
scoraggiati, depressi e non abbiamo
più la forza di credere nel futuro
perché ci manca la forza della spe-
ranza. Gesù ci libera ridonandoci la
fiducia che è un bene necessario per
vivere meglio.
Se non c’è fiducia nella nostra vita,
in noi stessi, se non la vediamo
anche negli altri verso di noi, vivere
è molto più difficile.
Gesù ci insegna che il dono della
fiducia fiorisce dove c’è misericor-
dia e compassione, dove c’è vici-
nanza, attenzione, dove c’è un cuore
grande, umano.
La fiducia che riceviamo in dono dal
Signore è un bene prezioso per noi,
ma anche un bene da donare, come
fa Gesù con noi. 
Donare fiducia agli altri è donare
vita e una visione positiva della vita.
Per concludere vorrei ancora sottoli-
neare che la misericordia di Dio
libera da ogni angoscia e da ogni
situazione senza speranza perché,
liberando il cuore, ridona forza e
coraggio per guardare sempre in
avanti.
Il Signore è sempre accanto a noi,
anche quando noi non lo sentiamo;
Egli ascolta la nostra supplica e
cammina con noi.               M.M.

segue

Ci affidiamo allo Spirito Santo
affinché scenda nel nostro cuore

e ci faccia accogliere la Parola di
Dio che ci viene proposta con il
tema: “L’amore misericordioso di
Dio libera l’uomo dall’angoscia”.
La nostra riflessione prende lo spun-
to da due passi della Bibbia. Il primo
parla del popolo di Israele che era
schiavo in Egitto: “Ho osservato la
miseria del mio popolo, ho udito il
suo grido, sono sceso per liberarlo”. 
Poi il salmo 51, un salmo molto
significativo attribuito al re Davide:
è la preghiera che parte dal suo
cuore angosciato a causa di un pec-
cato gravissimo commesso davanti a
Dio. Davide dice: “Pietà di me o
Dio, nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità”. Infatti
aveva fatto uccidere un uomo per
prendergli la moglie. Davide chiede
al cuore grande di Dio di liberarlo
dal macigno che schiaccia la sua
coscienza; è un cuore oppresso dal-
l’angoscia della colpa.
Sono due situazioni diverse, ma uno
stesso stato d’animo sofferente che
vive l’ansia, l’inquietudine, il dolore
e il tormento di situazioni che sono
poco o nulla sopportabili. Tutta que-
sta sofferenza, quest’ansia e dispera-
zione possiamo racchiuderle in una
sola parola: l’angoscia.
Nella Bibbia le situazioni di ango-
scia e di disperazione sono tantissi-
me, e i personaggi biblici fanno
uscire dal loro cuore e dalla loro
bocca il grido dell’angoscia che è
anche un grido di speranza, di desi-
derio di libertà. E’ anche un segno di
fiducia nel Signore, come quando

Davide grida: “Pietà di me. Solo la
tua misericordia mi può liberare
dalla morsa del peccato e dalla mia
afflizione”.
Nei Vangeli la grande misericordia
di Dio si è fatta persona in Gesù,
nelle sue parole, nelle sue azioni.
Attorno a Lui si stringono i malati
nel corpo e nello spirito gridando il
loro affanno, il loro dolore e anche
la loro angoscia. Gesù, in quanto
misericordia di Dio, non aspetta che
i disperati e i sofferenti vadano a Lui
e lo rincorrano, ma Egli stesso pren-
de l’iniziativa, come nel caso di una
vedova che sta portando alla tomba
il suo unico figlio. Gesù, preso da
grande compassione le si avvicinò
dicendole: “Non piangere” e rivolto-
si al figlio dice: “Ragazzo, dico a te,
alzati” e lo restituisce vivo alla
madre. Il Signore Gesù ascolta il
grido della richiesta di liberazione
dall’angoscia e con grande coinvol-
gimento affettivo si fa vicino a chi
soffre, anche a chi non ha più la
voce per gridare.
Le pagine dei Vangeli raccontano
tanti incontri di Gesù con le soffe-
renze umane; sono pagine di dolore,
che però si convertono in gioia e in
serenità. Davanti alla tomba del suo
amico Lazzaro, dice il Vangelo che
Gesú si turbò fortemente manife-
stando il suo dolore con il pianto. 
Gesù avendo fatto l’esperienza della
sofferenza, libera i corpi dalla
malattia, ma ancor di più libera i
cuori dalla paura e dalla disperazio-
ne; insieme alla salute che dona ai
malati, dona sempre anche la fidu-
cia.
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Primo venerdì del mese - 7 novembre 2014 Testimonianze

Tema: “L’amore misericordioso di Dio libera l’uomo dall’angoscia”
dall’insegnamento di Don Sabino Frigato



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1270
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2540 2540]
  /PageSize [566.929 822.047]
>> setpagedevice


